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DALLA CAPITALE 
IL PARtAMEHTO. 

. i^lla. Oairciexa,. 
Badata del 6 maggio — Piaa. Blancherl. 

Niente riduzione di flotta 
ISacoeUi .\fredo risponde ad uu'in-

terrogaz'OQO di Cicootti circo, l'aooo-
glienea fatta dal Oovoroo italiano aiie 
proposte dot Governo inglese per una 
Bimultanea riduzìooo delia Aotta, giu­
sta ta'dichtaràtioni'roòonteoiento fatte 
nella Camera del Comuni, 

.Nega ohe la proposta a cui decotti 
allude «Ì8 mai stata fatta; ad ogni 
modo, date lo condizioni dell'Italia una 
rtdusìone di flotta sarebbe impossibile. 

-Uh 
Seguono alcune interrogazioni di se­

condaria importanza, 

. Asaittenza sanitaria 
e vigilanza igienioa noi Comuni 

SI disonte il progetto di legge sulla 
sorveglianza sanitaria e l'igiene nei 
Comuni. 
' Saiarelli si compiace dell'attuale 

ordinamento della direzione di saniti 
e invita l'oo, Qiollitj a rendersi bene­
merito col riaondarre l'istituzione del 
medico provinciale alla sua vera fun­
zione; circa i medici condotti nota ohe 
da tutti è. ammesso essere doveroso ed 
ur-g.ente il provvedere a migliorare le 
condizioni di questa benetnerita classe 
e vdrrei)be stabilito por legge il diritto' 
dei tnadici ad nna licenza annua e ad 
uri congeda di tre mesi in caso di ma 
lattia. 

Steltuti Scala plaude ad alcuni con­
cetti dot progetta di legge, specie alla 
dUposizions altamente - umanitaria ciie 
tende a fornire gratuitamente le medi­
cine ai poveri, e ne combatte altri. 

• licilvetxi si dice pure favorevole al 
concetto informatore del disegno d> 

tura pel personale di servizio, quattro 
saloni reali, un bagagliaio. 

Il Re e l'Imperatore sulirono nel 
secondo vagone reale, 1 Principi nel 
terzo, negli altri presuro posto i se­
guiti, fra cui oranvi il generale Roger 
e il co, di Uuleiiburg, — Nei vagoni 
grande profusione di fiori. 

Il trono si mosse allo 0.5. 
Roma, B — Il treno reale giunse a 

Cassino alle 11 51. 
Dopo la prosentazlone.delle autoritii, 

ì sovrani, su vetture a pòstlgliùTiS òon 
quattro cavalli, si avviarono, fra le 
acclamazioni della folla airA.bbazia, 
dove giunsero alle lSi.55. 

libbe luogo una vìsita diligente di 
quanto l'Abbazia offre di importante. 

Il treno reale l'iparli por Roma alle 
16 25, giungendo alla capitale alle 10.5, 
acclamati in piazza della stazione da 
1500 pellegrini tedeschi, 

Alle 1915 i sovrani erano gii. al 
Quirinale, 

La partenza dell' imperatore rimane 
fissata per domani alle 17,30, 

La logioa dalla caserma 
Roma 5 — Pochi giorni or sono 

due ufficiali dei secondo lOggimento 
•granatieri per fntilissimo motivo alter­
carono. Per intromissione di comuni 
amici l'incidente si chiuse con reci­
proche spiegazioni e senza l'immanca­
bile scalfittura, 

Il colonnello, edotto dell'incidente, 
e sdegnalo per il fatto che non si era 
affidata alle armi la soinz one della 
vertenza, mise agli arresti cinque ulfi 
ciati od ordinò una inchiesta per sta­
bilire con esattezza se vi era stata in­
frazione alle buone consuetudini ca­
valleresche. 

I commenti sono superflui. 

Quei .benedetti'sgravi, 
Vfin^ramini dichiara che.;'la Com-

mìséioÀe incaricata di riferire sul di­
segno di legge relativo agli gravi ha 
glk pronta la relazione, solo attende 
BEieqra dal. |4ini8tero alcuni documenti 
oÈ:4 cojrt'a '̂eDte perTéfanno nella sot­
ti mòna. ' 

'Ad ogni modo assicura .che entro il 
Id la relazione sarii presentata, 

-*-
Lo seduta viene tolta alle 18 40, 
'Domani riposo. 

La giOFMta di ^Dglìelmo II. 
La gita a Cassino 

Roma, 6 — Ben 20,000 forestieri 
hanno preceduto i Sovrani a Cassino, 
aede della famosa Abbazia, 

L'Imperatore li Germania, il He, il 
principe ereditario tedesco, il principe 
Eicel, il Duca d'Aosta, 11 conto di To­
rino, il Duca degli Abruzzi coi rispet­
tivi seguiti in sette carrozze scortate 
dai corazzieri uscirono alle 8,55 dalla 
Raggia.del Quirinale e si recarono alla 
stazione ove li aveva preceduti il Duca 
di Genova; 

I Sovrani e ì Principi viaggiando in 
, forma privatissima vestivano la piccola 

tenuta militare. 
II corteo percorse le Vie d»l Quiri­

nale,-30 Settembre, Piazza E-iodia e 
Piazza della Stazione, 

Ivi giunti il Re e l'Imperatore sali­
rono subito .sul,, t reno ,— Questo era 
composto di , duo macchine, una vet-

137 APPENDICE AL FRIULI 

Uà. n o t a d.ella. s p e s a 
Dalla relazione dei bilancio di asse­

stamento, esercizio 1902 003, rileviamo 
le seguenti cifre riguardanti la spesa 
dei vari ministeri : 
MÌ3Ìit9ro dal tesoro L, 827,647,1! 2,76 

111, dallo floaa» . „ 248,994,249,(13 
.'Id, di graa'ia 0 ({ìuatizla 

e dai culti „ 41,87«,027,B9 
Id, daftli aa'ari wlari „ I9,.133,5»I.3J 
Id, dall'liirus, pubb, „ 51,2-7,649,58 
Id, dell'lotaroo , 7S,952,'.<89,77 
Id, dai lavori pubb.' „ 85,993,811.19 
Id, delle posta a taleg, „ 78,023,091,05 
Id, della guerra n 281,891,733,32 
Id, della mariDl „ 127,185,993,72 
Id, di agr, ind, e oomm, „ 14,920,630 99 

Totale L, l,8n',!,0Bfl,53l,22 
Di fronte a un'entrata di , 1,893,433,823.08 

9i ha nn avaneo di L. 41,374,291,80 
E' notevole che su nn bilancio il cui 

totale sta per arrivare ai due miliardi, 
si spendono per l'istruzione, la giusti­
zia, i labori pubblici, l'agricoltura, l'in­
dustria, il commercio, le poste, eco 
eco, poco più di 200 milioni, mentre 
tutto il resto è consacrato alle spose 
militari, speso di amministrazione e 
pagamento di deb.ti. 

1901 che era di 44,140 -(gli inscritti 
ad oggi sono più di 100,000) Il fondo 
degli operai inscritti (versamenti Inte­
ressi, contributi di Ditte industriali od 
enti morali, quota di concorso 1901) 
ammontava ni 31 dicembre a circa tre 
milioni e con le quote di concorso 1002 
supera L. 3,000,000. 

Le spese di esercizio del 1902 fu­
rono di solo lire 121,593,18 antro un 
complesso d'entrato di lire 4,638,910, 
ragguagliandosi a circa il 2 50 per 
cento delle entrate. 

Le attivitit al 31 dicembre 1002 a-
scendevano a lire 22,044,439 20 costi­
tuita da titoli di Stato intestati alla 
Cassa nazionale e depositati presso la 
Cassa dei Depositi e Prestiti. 

li fondo disponibile risultauto dal 
bilancio per entrate' ordinane perve­
nute alla Cassa nel '1902 a sensi di 
legge e per l'avanzo delle entrate or­
dinarie del 1001 era di.lire 2,698,996.51. 

Per 1' nno 1902 ogni inscritto, che 
nell'anno abbia versato almeno 6 lire 
di contributo, o ohe con i versamenti 
precedenti abbia pagato tante 0 lire 
quanti sono gli anni di inscrizione ri­
ceve in premio una quota di concorso 
di dieci Uro che viene immediatamente 
portata a credito sul conto individuale 
e nel libretto di inscffizione. 

Le imcrizioni abbreviate per gli 
operai di più di 35 anni di etii si chiu­
dono deflnitivamonto col 31 dicembre: 
1902 fino ni quarto giorno possono es­
sere versati gli arretrati anche dai gi& 
inscritti. 

Il primo maggio, la Cassa nazionale, 
di previdenza per là invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ha registrato la 
oontomillesima insoriziono di operai. 

Negli ultimi d'aprile la Socielii di 
mutuo soccorso degli ^operai e conta­
dini di Corte Olona ha inscritto tutti 
i suoi soci, versando il complesso dei 
fondi da essa accantonati per le pen­
sioni di vecchiaia, 

Dalia morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

O A E U ^ O AUfelBLOUVBSL 

un eccellente domestico.., la mia brava 
poltrona M'Opera... un'altra al Teatro 
francese... Se sella mia, povera ed 
aspra gioventù mi si fosso predetto un 
tale beneficio, mi sarei ben meravi-
glii)to.„ Ci volle un parente abbastanza 
ingegnoso per far fortuna a mio van­
taggio,,. Rèndo servizi quanti posso,..' 
'Visito malati clis non mi pagano ed il 
tempo passa. 

Concluse con filos fla: 
— Cos'è la vita? Un'ombra, una il 

Ittslpne. Qualche cosa qua/ido è. da-, 
vaniti a noi, nulla quando à alle spalle. 

— Desinate con me, dottore? 
—, Mi duole... ma ò impossibile. Ilo 

promessa ,, Fui costretto d'accettare in 
io casa di pavera gente cui ho reso 
qualche servizio. Li avrei offesi rifiu­
tando ed lu non so far dispiaceri. 

Che' buob diavolo di maggiore ! 
E bisognava credergli sulla parola, 

Cassa oazioiiale ili prevideiiìa per nii operai 
Nella sua ultima adunanza il Con­

siglio di amministrazione della Cassa 
nazionale di previdenza per rinvaliditli 
e per la vecchiaia degli operai ha ap­
provato il rendiconto generale della 
Cassa. 

Le iscrizioni del 1902 sono state 
circa 50,000; il numero totale degli 
inscritti al 31 dicembre ascese a circa 
04,000 e cosi si è più che raddoppiato 
il numero degli inscritti al 31 dicembre 

pareva tanto sincero, bonaccione, alla 
buona, incapace di una menzogna, con 
la sua fisooomia aperta, con le sue ma­
niere famigliari, col cuore in mano. 

Si alzò. 
— D ggià. — esclamò la contossa. 

Quanta fretta avete amico mio! 
— I miei malati mi reclamano. Sono 

molti, ma non essi mi arricchiranno; 
state tranquilla. 

S'avvicinò a Bianca e le prese il 
polso, dicendo : 

— Sentiamo il polso. Sempre agitato. 
Elfetto della mento che lavora e pensa.,,' 
Confessatelo. 

' La contessa parve fissare un punto 
invisibile negli spazii lontani : 

,— E' vero - - disse con voce pro­
fónda — A che prò mentire? ^Sempre 
la muta tomba. Niente può farmela di­
monticare. 

,—• Follie I , 
— Il mio cuore è sotterrato lii, 

dottare. EJSO è morto nello stesso 
tempo delle mio due figliuole, E voi 
lo sapete! 

Campayrot levò le braccia ai cielo 
come uomo disperato. 

— Ah le donna — esclamò — che 

li tcrreiDOto oe! fisweiitaiio ' 
Telegrafano da Napoli che continuano 

le forti scosse di terremoto nella valle 
Caudina. . .».,•> - . ,. . . 

A Foschia, croliitróno le case di certi 
Papa, Anzalono e D'Ambrosio e rimase 
danneggiata la casa dui sindaco Fmolli, 

Ad Arpaia, il monastero ed il muni­
cipio rimasero lesionati; il sindaco or­
dinò la chiusura dello scuole, La po­
polazione terrorizzata continua a rima 
nero accampata i i campagna. 

In seguito ai daniii prodotti il pre-
tiitlo di Uuiievento inviò i primi soc­
corsi e parecchie compagnie di soldati 
con tende da servire di accampamento 
alla povera gente. 
. Oggi da N.ipoli partirti una compagni i 
di zappatoti por abbattere te mura dettn 
case pericolanti, 

. - H Q ^ 

La situazione a Salanicco 
A Salonicco la Turchia ha, a forza 

di stragi ed arroiii, liitabi ito l'ordine. 
Sembra che per ora l'insurrezione aia 

domata e cho non riapparire nò in Ma 
cedonia né in Albania. 

Sa le idoscop io 
. L'UMomaatloe. -- Domani, 7, S, Stanialao. 

X 
Eftemeritle storica, — 6 maggio {740. 
Finalmente cessa il rigido freddo con 

frequenti nevicate che insistette dal 28 
ottobre 1739 a questo giorno.(Man,i3no^. 

C i w i d a l e . 4 - Consiglio comunale 
— Allo 17 il Consiglia comunale inco 
miiiciò a trattare l'ordine del giorno, 

Urano presemi 17 consiglieri. 
Giustificò l'assenza il consigliere de 

Peciani nob Giuseppe, 
Venne di musso con i'iteressamenta 

sul proseguimento dei lavali del oo 
struendo acquedotto; sulla sistemazione 
dalla fontana di piizza Paolo Diacono, 
e venne limosso ad una prossima se­
duta l'aumento del numero delle fontano. 

Lo interpollanzo del. consigliare Zs-
nutto Bull'aitat-e di S. Donato, in Duomo, 
a sul trasporto di duo statuette d'ar­
gento, votive, a Castel del Monte per 
parte della liappresentanza comunale, 
in due determinate epoche dell'anno, 
ebbero una lunga diicussiono. L'ordine 
del giorno dettato dal sig. Zanutlo sulla 
seconda interpellanza riportò, per ap­
pello nominale, voti 13 contrari e 4 
favorevoli. ' 

SI diiousso pure ampiimente del pro­
getto di una liana telefonica e si con­
cluse che non potendola ottenere sotto 
una forma si fapciino praliche per ot­
tenerla sotto ud'altra, 

A voli unanimi si approvò l'assesta­
mento del bilai^ciudel corrente esercizio. 

Venne votato un ordine del giirno 
perchè col nuovo ordinamento giudi-
ziirìo venga assicurato a GivHale il 
Pretore con competenza illimitata, e ad 
Udine una sessione d'appello. 

Venne concesso i' l-iposo festivo agli 
Impiegati miinicìpali. 

La trattazione dell'oggetto 3 relativo 
alla cosi<ijne del Forno cooperativo al 
Comune, venne rimessa a dopo le de­
liberali ini dell'Aisemble» dei soci del 
Forno stesso,. 

Venne deliberato il restauro della 
canonica del Parroco di S. S Ivestro. 

Venne approvato lo statuto per il 
Legato « Dottrina Cristiana ». 

Vennero rimessi ad altra seduta gli 
oggetti da 8 a 15. 

Si levò la seduta alle ore 20. 
Diinissioni, — Si dics, chs l'egregio 

de Padani nob, Giuseppe, da tanti anni 
afl'ezionato Presiedente dol.flDatr.Bj.OjpB-. 
dafé civile, presentemente mal formo 
in salute, e per altre ragioni intime, 
abbia prodotte le dimissioni 

6 maggio. 
Lavoro sospeso — Le monache Or-

soline desiderose di ampliare il turo 
Istituto, intrappresero il lavoro di ere­
zione di un locale aderente a quella 
parte del monastero che prospetta la 
piazzetta S. B,agio in'Borgo Bressana. 
Sia i'i'ifetto di qualche reclutoo, sia la 
violazione del progetto presentato al-
l'ufflciu Tecnico Municipale, la prose­
cuzione del lavora venne fatta sospen­
dere. 

Veramente anche occhio profano ri-
lova sbagliata la linea tracciata dalle 
fondamenta dei nuovo locale. 

Tempaccio — Il tempo è pessima 
i lavori dell'acquedotto sono sospesi. 
I maggiori possidonti gettarono il semo 
bachi per mancanza deila foglia, 

T i * i c e « i n i O | 3 — Buona usanza 
— In morte deila oo, di Tronto Or-
gnani Rita elargirono a questo Soda-
lizo agricolo in sostituzione torcie: Vi­
caria Antonia lire 2, Martinuzzi Già. 
Bitta 1, Boschetti Giacomo 1, Mor-
gante Giosuè 1, Bjrtoli famiglia 1, Mor-
gante Cesaro 1, nob. Masotti Giovanni 
2, Bortolotti Eugenio 1, Sbuelz Gio­
vanni 2, B.sotti G.uaeppe 1. 
(Vedi corrispondanze in ;i. pagina). 

L'arte del convitare 
I greci che appaiono' di costumi cu-. 

linari cosi semplici noi p.oemi omerici 
e che diedero un cosi grande esempio 
di frugalitk coi pubblici banchetti e col' 
famosa brodetto sparlano, composto di 
carne pesta, sangue, sale ed aoeto, a 
poco a poco ai lasciarono vincere dai 
malli, costumi persiani; gli ateniesi ap-' 
plicarono all'arte culinaria li loro gu­
sto delicato e te loro-facoltà eatetione.'' 
oasicchè Aristotile stesso nella SUB .£>•' 
lica si compiace di enumerare:' venti 
cinque specie dì pietanze; e s c la Ore* 
eia,ebbe un Eslodo, cantore della sua-
teogonia, essa ebbe pnre un Arche-
streto di Siracusa, che nel suo poèma 
sulla Qaatronomia racchiudeva; se. 
condo ciò.che dicano Arteneo e Teo-
tino; un tesoro di «oienze e noA con--
teneva un verso che non .fosse un pre­
cotto. ' -

• « - • • 

Ma il popolo cho pl& d'ogni altro 
nella storia elevò l'amore per la vo-
lutti della mensa fino al gi'adl t>iii' 
alti della immoderatezza ed anche dèlU' 
follia fu certamente il romano. 

Gli esempi di', pazza prodigalitii asi-
l'apprestare i conviti. sond^''numerosia-
slmi tra i romani. 

L'imperatore Vìtellio spendeva per 
ogni pasto 400.000 sesterzi cosicché 
in 18 mesi di regno spese 181 milioni' 
di lire pel lusso della mensa. 

Egli dopo la battaglia di Badriac' 
vinta dai suoi luogotenenti, entrò in 
Roma, ubbriaco, alla testa di 60,000-
soldati. Suo fratello. Lucio in un pasto 
fece verviro 2000 pesai e 7000 uccelli. 

Ottaviano imperatore, .spose per nna 
triglia 09 mila lire di nostra monéta, 
per tre triglie più piccalo 30 mila se­
sterzi, pari a fi mila lire. 

Caligola introduse l'uso di spargere 
svi manicaretti polvere di pietre {pre-
'.ioso ; talvolta egli apprestavadelle -vi- -
vande in piatti d'oro e poi regalava 1 
piatti ai convitati, 

Anfidio Lurco ai tempi di Pompeo, 
si diede alla spequlazi6na d'ingrassare 
i pavoni e vi guadagnò 12 milioni di 
tire. Un attore comico per un piatto " 
d'uccelletti spese 10,500 lire. 

L'imperatore Gota inventò il prazo 
alfabetica, cioè un pranzo composto di 
tanti piatti quanta sono lettore dell'ai-
fabeto, Domiziano radunò il Senato per­
chè decidesse in cho modo, essi- doveva 
cucinare lo storione. 

Ma tutti questi golosi furono supe­
rati da Gabrio Apicio, vissuto astto 
Tiberio, il quale un giorno mentre vil­
leggiava a Minturno nella Campania, 
avendo udito vantare le arigaste delle 
costo d'Africa, come superiori a quelle 
di Alessandria, ordinò cho si' ailestisan 
una nave per recansfcola ad esaminare 
egli stessa se la cosa, fosse realmente 
vera. 

Arrivato in Àfrica, e i pescatori a-
vondogli porto i più grossi crostacei 
pescati, egli, non trovandoli migliori 
di quelli allevati nei propri vjvai, or­
dinò di volgere, subita le, prove'versO' 
Minturno, senza scendere neppure a ' 
terra. ' -

Un fratèllo di costui. Celio Apicio, 
dopo aver dissipata più di due migiionl 
e mezzo di lire nei piaceri delia mepsa, 
non rimanendogli più di due . cento 
cinquanta mila lire pensò di Itvvele-
narsi per sfuggire al pericolo di mO' 
rire di fame con un cosi esiguo patri­
monio, 

Plinio lo proclamò il più grande 
ghiottone che mai aia esistito al mondo 

Due minuti dopo la contessa, sola, 
scorrendo ancora la lettera del nota'io, 
diceva a sé stessa: 

— Giorgio! Si chiama Giorgia! E' 
amoricano e vuoi comprare Boissy le 
cui rovine non possono tentare alcuno. 
Se fosse lui, gran DJO! Voglia saperlo. 
Andrò, 

CAPITOLO X, 

I commessi dello studio Hardouin se 
nlerano andati. Il silenzio ed uni semi-
oscuriti . regnavano in quell'antro di 
carta bollata. 

Però nel gabinetto del principale si 
vegliava. 

Sotto il riverbero verde d'una lam­
pada, davanti una larga tavola in ncaju, 
come il resto del mobilio, era seduto 
un giovane, 

A colpo d'occhio gli si poteva dare 
dai venticinque ni ventisei anni. 

I suoi capelli tagliati corti come 
quelli d'un soldato erano b.ondi; la 
sua testa dai lineamenti accentuati, 
cut naso alquanto grosso schiacciata e 
breve, le labbra tumide, la franto atta, 
il monto quadrato con una fossetta nel 
mezzo, avova una espressione energica 
e dolce ad un tempo. Due basette in­

corniciavano li suo volto sbarbato e, 
gli davano quell'aspetto d'uomo di toga, 
secondo la vecchia scuola, che la cuna 
oggi rinnega e gli si addiceva come i 
mustacchi ai soldati. 

Quel giovane era di mezzana statura, 
ben piantato e largo di spalle. 

Osservò la pendala, vecchio stile, 
sulla qualo un Lamoignon o un Seguier 
di bronza troneggiava fi i dalla Risto­
razione che le avea dato vita. 

La sfera segnava le nove meno un 
quarto. 

— Non suona mai — borbottò il pra­
ticante. 

E la sua penna corse con maggiore 
preslezza. 

Una tosta di domestico si mostrò noi 
vano d'un uscio 

— Non VI incomodo, sigi)orDoGuerrn?. 
— disse. — Vengo per le lampade, 

lilra un uomo di età molto incerta, 
eoo le sue maniche di lustrino nuovo, 
il suo panciotto a righe gialle e la 
cravatta bianca. 

Acceso due grosse lampa le e le pose 
sullo .scrittoio del suo padrone borbot­
tando : 

— E diro che il padrone si ostija a 
non mettere il gas noi suo gabinettu, 

ciò che sarebbe molto comodo in luogo 
di questi brutti cosi che fanno venir 
male. Se almeno servissero ancora! 

— Ma servono, Giuseppe,',servono — 
osservò il giovanotto continuaqdo a 
scrivere, 

— E' dunque molto urgente questo 
affare che vi fa vegliare tanto tardi? 
— soggiunse il servo. 

— Ciò non mi dispiace, amico mio, 
— li fatto è che nn lavoratore come 

voi non lo si trova. Il signore vi com­
piangeva or ora.dicendo alla padróna: 
quel povera De Guerrn va a pranzare 
a certe ore! 

— Giuseppe, amico mio, andateve.Qe 
0 tacete. Mi farete •àcriveré"'quàlchà 
sciocchezza e allora bisognerà ricomin­
ciare da capo o mettervi delle cancel­
lature, delle parolo cancellate nulle, 
dette bestialità che non mi vanno. 

— Taccio, signor Do Guerrn, sono 
muto come un pesce.,, come un-pesce 
davvero. 

Sgambettò attraverso il gabinetto 
spolverando le sedie e gli ^cartafacci, 
e finalmente sedotte nella poltrona del 
padrone. 

Continua, 
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IL FRIULI 

e lo t'ratnandft al posteri come t'o-acolo 
dei cuochi di Roma imperialo. 

- « • 

Nella Pidoola blbliotoca di storie mo­
derne dei fratelli Boooa fu recente­
mente pubblicato un libro che sarti 
letto con molto interesso da quanti ten­
gono la onore i piaceri de! palato. 

Sul frontespizio del libro sono raffi­
gurate alnune piccole galline, intente a 
beccare ani saolo cosparso di chicchi 
di grano : la modesta flgiiraiione ò il 
simbolo dell'opera che ha per titolo: / 
piaceri della tavola ed è scritta dal 
dottor Alberto Cougnet. 

Sfogliando le pagine del volarne, il 
lettore pu6 appreodore in maniera di-
lettevolu e facile tutta la storia della 
onoina e della massa dall'oscurità dalle 
epoche preistoriche Ano ai giorni nostri, 
e sono rievocati innanzi alla sa& mente 
i costumi culinari degli antichi popoli 
dell'Asia e dell'Africa, gli Ebrei, gli 
Egizi, gli Assiri, 1 cartaginesi, gli Giìopi, 
e poi quelli.dei Oraci, dei domani e 
dei popoli latini nel Medio evo, nel 
rinascimento e nell'epoca moderna, fino 
all'impero dì Napoleone III. 

Oiuanii all'occhio stupito si svolge 
una langa serie di fasti in cui passano 
fra la gaiezza delle munse sontaose, re 
barbari, patrizi romani, baroni feudali, 
principi dei Rinascimento, sovrani, no­
mini di Stato, letterati ed artisti ma-' 
derni. 

NeiraatiahitJt il primo popolo che 
abbia conosciuto profondamente i pia­
ceri 4eUa mensa ci appare 11 popolo 
egizio. 

< Ritornando dalla caccia — seri va 
il Fontane nel volarne:. £es Egyptes 
della sua Htsioire ttniverselte — i 
principi trovano servito in una stanza 
dalla loro dimora signorile un pasto il 
cui ordine indica una certa convenzione 
prestabilita. 

Il capo della famiglia è seduto: da­
vanti a Ini sopra una tavola rotonda 
SODO esposti pani, frutta ed erbaggi. 
Fuori delia sala, dentro vasi eleganti 
di colori vivaci sil^uanta screziati, o 
dentro cesta dalìcatamente intrecciate 
sono accelli, pesci, formaggi, frutta. 
Negli orci riposano lo birre formeotate 
ed il vino... 

Oli egizi erano esteti e i loro con­
viti erano motto' spasso rallegrati da 
danze, lazzi di mimi, boffonario di nani, 
concerti musicali. 

-»• 
Esempio di grandissima magnificenza 

presso gli egizi è una cena di Cleopatra, 
che convitando Antonio e molti altri 
della sua Corte li ricevette in un ce­
nacolo dalle parati reticolate, ripiene di 
petali di rose, sul quale erano 13 ta­
vola e trentasei letti riccamente ad­
dobbati e fece servire i convitati in 
vasi tutti d'oro gemmati e lavorati eoo 
arto mirabile; durante la cena, la re­
gina bevve, stemperata Bell'aceto una 
perla di sterminato valore, e poscia 
donò ad Antonio ogni cosa che aveva 
servito al baachotto. 

Dopo gli egizi i popoli antichi ohe 
più taaaaro in onora i fiitcì della meniia, 
furono i babilonesi, i mttdi e i pei'-
siani; il re Dario della e.ttjt di Dama­
sco, dove aveva raccolto gli apparecchi 
di guerra contro 'Alessandro, aveva 
anche adanato 227 cuochi, 29 lavora­
tori da vasi di cucina, 12 manipolatori 
di latte, 40 di unguenti, 17 dì bevande, 
70 bottiglieri a inoltre 40 tessitori dì 
corone di fiori e 3'29 fra cantanti, mimi 
ed altra persone per il dilotto della 
messa regale. Il re di Persia cenava 
con 15000 persona e spendeva per ogni 
cena 400 talenti cioè 240 mila scudi. 

Lunghissimo è il numero degli e-
sempi celebri che si potrebbero aggiun­
gere per dimostrare l'amore immoda-
rato a ioJIé che i romani portavano 
alla voluttà della mensa. E sm-obbe di 
grande interessa la detcrezicne di qual-
cuso di quei sontuosi e meravigliosi 
coiiriti romaoì, in cui la copia delle 
vivande e il lusso degli arredi sorpas­
savano ogni immaginazione a in cui i 
convitati erano, avvolti dalla pioggia di 
petali dì tose che cadeva mollemente 
dal soffitto. 

Noterelle agricole 
Pei> i » o a m i a a B n a w è n i e o i a 

Ancba quest'anno - in attesa dei de-
Snìiìvj stadi sull'apposita taniTa ecee-
zìocala, il Mioistero dei lavori pubblici 
ha disposto che per la prossima cam­
pagna vinicoJa si«no concesse le eoa-
siiete agevolezze di cui all'istru­
zione a. 7 dell'anno 1902 circa il tra­
sporto dell'acetato e solfato di rame 
in tutto il Regno. 

L* cMimpagna b««ol9Bioa 
Momento di aspettativa e d'incer­

tezza qnalio «he attraversiamo. Si se­
gno con trepidazipoa Io svolgersi della 
stagione. Sì. .6 lieti quando il soie sfai 
gora i suoi raggi e si é preoccupati, 
invase, quando la nuvoisgia opprimo, 
{'atmosfera é turbala o l'acqua scroscia 
a catinelle. 

Le notizie eilie pervengono dalla pro­
vincia poco pprtano di immutato alla 
eittiazioae io generale. 

S U E G IÙ ' P E R U D I N E 
li problema fieli'ìllDiDìDaw 

Eohi della lettera del Sindaco 
I,a lettera doU'egregio signor Sindaco, 

da noi lunedi pubblicata, a rettifica di 
un' intervista comparsa sulla Patria di 
mercordl scorso, i stata in questi due 
giorni oggetto di vivi commenti in città. 

Ciò fa onoro alla città nostra, poìohò 
attesta ohe la cittadinanza, come è do­
vere e cosa naturalo In ogni cittadi­
nanza civile, si interessa allo questioni 
cittadine, ai problemi più urgenti della 
vita amministrativa. 

Quella lettera, scritta con serenità e 
franchezzii, valsa a riconfermare nella 
cittadinanza la convinzione pressoché 
generale che il Sindaco Perissini non 
poteva aver dotto tutto ciò che l'In-
tarvists apparsa sulla Patria gli aveva 
fatto dire. 

-*• 
La Patria di ieri consacra, alla lat-

torà dell'egregio Sindaco, ben oltre due 
colonne di prosa, dichiarando secando 
la sua consuetudine, di prendersela con 
calma. Ed infatti so la prende — io 
fatto di .trgomontazionl — cosi con 
calma, che la sua risposta è ben lungi 
dall'essere una vera contro confutazione 
di quanto il Sindaco disse. 

Dalla lettera dal Sindaco pubblicata 
non rileva che quattro affermazioni ; i 
nel riguardi di una (sul supposto utile | 
realizzabile, oltre alla illuminsziORe pnb- | 
blica gratuita, col riscatto) non escludo 
di essere caduta in equivoco; riguardo 
la seconda (riflettente il numero degli 
assessori intervenuti in casa del Sindaca, ' 
dietro SUI) invilo, per inFormarli di un ' 
suo progetto) insiste nell'affermare ohe 
Il Sindaco dichiarò essere stati due, 
mentre il. Sindaco, anche ieri da noi 
interpellato ih proposito, reoisamento 
nega di avere fatto numeri, tanto pìil 
che gli intervenufì in sua casa furono 
più di due; circa la terza (riguardante 
l'impedimento del Sindaco a intero il­
lustrare il suo concetto per la fretta 
dalia partenza) la ammette, pur non 
riconoscendo il dovere da parte sua 
di avere l'illontroziona di quel concetto 
per non esporlo travisato; nei riguardi 
dell'ultima, finalmente (per quale so­
luzione cioè il Sindaco si avesse mo­
strato d'avviso) la Patria insiste nella 
versione data ed il Sindaco, d'iltra parte, 
insìste su quella, ben diversa, da lui 
nella lettera-rettifica riferita. 

Non vale quindi la pena di occuparsi 
di questa risposta alla lettera del Sin­
daco; ci occopnremo invece di due ac­
cuse dalla consorella rivolte diretta 
mento al Friuli, per quanto nei ri­
guardi dolili sua intervista avemmo a 
pubblicare. 

-*• 
Scrive la consorella: 
Amtamo già potuto, ancor ieri, fRooiard di 

•Issila giornaiiitiea il Friuli, Il quale sabato il 
limitava » riprodurre dalla Patria oiò' die il 
sindaco aveva dichiarftto in «aoo alla Ginota — 
i{ 5U0 colloquio etntré nato instaitatiuitla da 
noi ri/sfilo, attti Qvarffli noi fitto dira in ta­
luna parie ì'oppoifo — ma non soggiongova, 
però, coma avrebbe dovuto, che noi iogietOTamo 
nella noafra varRiona o citavamo in appoggio 
aodie dìcbiaraiioni di altri, fatte in nostra ed 
in presenza di un asaesaore, su imprsssiouj ri­
cavata dalle parole del aindaco in addata della 
Commisaione per rarìgaodo'Oapisio Cronici. 

SCUSI la consorella; ma scrivendo 
queste righe essa ha assolutamente per­
duta quella calma che, proprio nella 
riga precedente, dichiara di essere con­
sueta a non perdere. 

Noi infatti non entrammo menoma-
mente in merito di quanto essa aveva 
pubblicato. Àìfermammo soltanto la 
nostra sicurezza — data la piena cono­
scenza dell'uomo — che il Sindaco rion 
poteva aver detto quanto sulla Patria 
era apparso, ed a cooferma di questo 
nost.'-a apprezzamento ci riferimmo alla 
dichiarazione dal Sindaco fatta in pro­
posito in seno di Giunta, dichiarazione 
che, affine noti apparisse sospetta, pren­
demmo, doverosamente rilevandolo, 
dalla Patria stessa. E JiuU'altro: noi 
partimmo quindi da un apprezzamento 
nostro sni Sindaco e ci limitammo ad 
una dichiarazione dì esso Sindaco che 
quell'apprezzamento giustificava ; a tutto 
ò qui. 

Ha adunque fondamento la sua ac­
cusa di slealtà? 

£ ' lo stesso come noi la accuraseimo 
con eguale epiteto, per non avere, nel 
suo articolo di ieri, rilevato che il 
Sindaco, coinvolto dalla forza d'Ile 
cose nei campo di una discussione pub­
blica, sciogliendo la riserva che si era 
imposta sul tema, espose apertamente 
ed ampiamente la sua vera opinione, 
bastante da sola a dimostrare a «erlnni 
come in- Giunta si sia sull'argomento 
lAtt'altro che senza bussola. 

Del c'tie però ci guarderemo bene. 

-«-
E veniamo all'altra accusa. 
Scrive Ja consorella: 
Polrammo anche lagnarci della premessa ohe 

ieri li Friuli •poR9 alh lettera del Sindai», pro-
noneiiuid^ una condanna a noatro rififtiiirdo 
•enM aapettare, >e «ai, cbe il condannato ac­
campi diYeae o dilucidazioni. 

Ma come? Non s'accorgo la conso­
rella di darsi la zappa sui piedi?. Da 

BRÌI 

noi, anche dopo soniìto tutto due lo 
campana, as»» esige, prima di oiitraro 
aul inerito dollu questione, di uttuodere 
altro sue difesa e dìluaidazlooi ; come 
mal adunque non senti a sua volta, dopo 
alcune dichiarazioni colte a volo. Il 
dovere, prima di servirsene, di consul­
tare ohi le aveva fattd sall'esattezza 
della loro interpretazione, dati gli ap­
prezzamenti a cui, per ,ia gravità del­
l'argomento f della persona a cui si 
riferivano, potevano dar luogo? 

B qui, a propoìiito del lamento della 
consorella perchè non sulle sue colonne 
il Sindaco pubblicò la sua lettera, ci 
acconsenta, pur oondlvidendo le suc­
cessive Huo considerazioni di indole 
generale in proposito, di dirle ohe se 
il Sindaco, non attenendosi alle consuo-
tudini, alle sue colonne n^n ricorse, fu 
appuiitolparohè considerò una esorbitanza 
la pubblicazione dell' intervista cosi 
come nella Patria ersi avvenuta. 

•Uh 

Ed ora, giacché è unanime l'aSorma-
zione di mantenersi nel campo dei prin­
cipi, astraendo dalle persane, facciamo 
l'angurlo che alla promessa corrispon­
dano i fatti ; sia libera, ampia, inces­
sante, vivace anche In discussione; ma 
impersonale; al disopra della parsone 
vi hanno gli interessi della cittadinanza. 

Esposizione di U(jin8i903 
Nel reoinlo dell'Esposiziono 

si è continuato a lavorare negli scorsi 
giorni malgrado la pioggia. Gli edifici 
essendo coperti, non 6 quindi impedito 
Il lavoro interna. 

Vini spumanti 
Sono ammessi alla Mostra e potranno 

essere offerti per la degustazione al pub 
bllco I vini spumanti delle Case vini­
cole Italiane, pnrohè prodotti nel re­
cinto dell'Esposizione mediante macchine 
in aziobe. 

Detti vini potranno essere venduti 
-sul..luogo limitatamente dal l ' agos to 
al 16 settembre, e oiò per non pregiu­
dicare la fiera.vini che avrà luogo dal 
19 al 30 settembre o alla quale non 
sono ammessi ohe vini prodotti io Friuli. 

Spazio InsuffioientB 
Per lìr Mostra delle macchine agra­

rie dovrà essere raddoppiato lo spazia 
delie tettoie lungo la Via Cavallotti, 
dal ponto del battirame a Piazza Ga 
ribaldi. 

Soltanto la Federazione italiana dei 
oonsorzi agrari « rappresentata dall'As­
sociazione agraria friulana * domanda 
uno spazio di oltre 600 melri quadrati. 

Il ser?izio ferroviario Vegezla-Triosto 
Conciliare le rudi esigenze dell'inte-

rirsse e della speculazione con le esi­
genze multUoimi dei pubblici servizi 
e con lo necessità di sempre nuovi pro­
gressi nel campo dei traffici e dei tra­
sporti, specie per quanto concerne il 
movimento dei forestieri, non è certa­
mente facile compito ; ma la < Società 
Veneta per costruzione ed esercizio di 
Ferrovie secondarie italiane » trova od 
almeno fa it poss bile per risolvere 
l'arduo problema. 

Essa esercisce il servizio Venezia-
Trieste per Cervignano, e nello slancio 
suo di rimodernità e dì applicazione di 
sempre nuovi progressi, più corrispon 
denti alla odierne esigenze, ha adattato 
per i treni diretti che fanno questo 
servizio un materiala nuovo, costruito 
dalla fabbrica autrìaca dì vagoni fer­
roviari Lederer e Porges di Brimn, e 
del cui collaudo abbiamo parlato nel 
numero di sabato, 

R portandoci a quanto, in proposito, 
il nostro inviato speciale ci scrisse da 
S Giorgio! di Nogaro, oomplotiamo oggi, 
per cosi dire, la descrizione del mate 
riate collaudato. 

Il materiale, composto come abbiamo 
detto di tre vetture di I a e II.a classe, 
quattro di I l l a e due bagagliai con ri­
parto postale, e di cui abbiamo descritto 
sommariamente il lusso e l'eleganza, 
vista sul binario si presenta estetica­
mente bello. 

Dipinto sul coperto io bianco, sembra 
giunto da paesi dove abbia nevicato. 
Il coloro bianco serva ad infrangere i 
raggi solari e quindi, specialmente in 
O'tate, a rendere mono calore nell'in­
terno dei compartimenti. 

Il tutto è lavorato con precisione o 
maestria ammirabile; tutti i più minuti 
e quasi- impercettibili particolari sono 
carati con scrupolo. 

I finestrini si aprono con il solito 
sistema a saliscendi ma con una appli 
caziono speciale si che, chiusi, non la 
sciano penetrare il più piccolo filo 
d'aria. Aperti, nello scorrere del fine­
strino, a metà del foro si arresta au­
tomaticamente a traverso una verga di 
sostegno che nel mentre impedisce a 
chi s'affiiccia di sporgersi troppo, in 
fuori, permette appena dì uscire fuori 
con la sola testa e quindi olimina il 
pencolo di qualche pericolosa capi­
tombolo. . 

Nai compartimenti di l a e I I a classe 
ì sedili ad elastico, e a doppio fondo si 
possono, come per un cassetto, allar­
gare in modo da potervisi sdraiare tra­
sversalmente 0 dormire come nei va­
goni letto. 

Ogni riparte ha la suu sputacchiera 
ed il portacenere per i fumatori. 

In marcia, per quanto rapida, il 
nuovo materiale poggiato su molle a 
tipo speciale, non prosenta il minima 
movimento di ondulazione o di scossa, 
sembra essere in un divano o sedile 
fisso. 

Ogni vagone ha il segnale d'allarme 
che serve nei casi di pericola a far 
arrestare il treno, a mezzo del freno 
Westinghouso e a vuoto, quasi istan­
taneamente. 

Sotto una pioggia ìnsoiente la Com-
mi-ìsìono dei funzionari procedette al 
collaudo del materiale, visitandolo mi­
nutamente. 

Porgiamo, una rolla ancora, alla 
<( Società Veneta » il nostro plauso, 
unitameoto ad un augurio: avanti sempre 
su questa strada, 

L M S c u o l a P o p o l a i » » Siiip«« 
P i a r a stasera allo SO 30 chiuderà 
il corrente anno scolastico con un» 
pubblica conferenza che nella sala del 
R. Istituto Tecnico terrà il prof, doti, 
Vittorio Fontana su Vittorio Alfieri, di 
cui ricorre quest'anno il I" centenario. 

A S S O C I A Z I O M I . 
Sodalizio friulano della stampa. — 

I soci di questo sodalizo sono convo. 
oati in assemblea per lunedi 11 corr.,. 
alle ore 17 '60, nella sede SOCÌAIO. 

Il F r i u l i pet* IB <• D a n t e Ali» 
g h i o r l a i . Si annuncia per venerdì 
una gustosa serata: Pieri Corvali, ano 
fra i più felici poeti friulani dei nostri * 
giorni, dirà nella sala dall'Istituto tec­
nico a beneficio della «Dante», una 
serie di sonetti sul quarantotto, 

GII udinesi hanno g'h avuto campo 
di ammirare la vena schietta di poe-
sana arguzia, a di sincero sentimento, 
ohe scaturisce dall'anima di Pinri Cor 
vati.' altri sonetti pubblicati in qualche 
periodico locale, e raccolti in opuscolo, 
ce lo bann'.) fatto conoscere dì già. Lo 
udremo venerdì ricordare gli entusiasmi 
brevi e disordinati, e le pronte, amare 
ed flduoatrioi delusioni di quel tempo 
che a voi oggi pare cosi lumoto, ben­
ché óa ne reati a'cora qualche vivente 
testimonio, ohe Pieri Corvalt sa op-
portunemente presentare nei suoi so­
netti. Siamo certi cbe la sala dell'Isti­
tuto sarà venerdì fitta di ascoltatori, 
come meritano il soggetto e l'autore. 

l A t i t u t a F l l o d r a m i n a t i o o T . 
Clooni» Domenica prossima, questo 
nostro fiorente sodalizio attuarà il prò-
gramma prestabilita e di cui già il gior­
nale fece cenno per rendere omaggio 
alla memoria dell'illustre friulana, poeta 
gentile, ardente patriota e commedio­
grafo insigne del quale prende il nome. 
Il difl'erimonto a domeoici 10 corr. fu 
dovuto a diverse cause e circostanze di 
forza miigginre, non.ultima quella che 
11 Teatro M'Uerva era impegnato per 
lo spettacolo d'upara. 

Anche le ultime difficoltà per com­
porre un orchestra indipendente dal 
Consorzia filarmonico che, per spiace­
vole inoidenta, non volle prestarsi, fu 
vinta in grazia della gen'ì'e accondi-
scenza di vari dilettanti della citlà, cosi 
che ò assicurata l'esecuzione d'un ma­
gnifico e geniale lavoro musicalo dalle 
linee grandiose e corrotte a piena 
orchestra e ad opera di ben oltre 30 
coriiti, del nostro forte compositore m. 
Montico. 

L'on, Sindaco e la Giunta municipale 
interverranno al Museo, colle rappre­
sentanze della famiglia Oiconi, ove la 
direzione dell'Istituto, deporrà una ar­
tistica corona di bronzo sotto il busto 
dell'illustre friulano. 

La commemorazione pubblica e gra­
tuita sarà tenuta alle ore 11 ant. al 
tea t ro Minerva dal prof, dott. G. B., 
Garassini ex presidente e socio ono­
rario dell'Istituto, gradito e feconda 
conferenziere, e a questa sono invitate 
oltreché le autarilà, tutte le associa­
zioni cittadine, cho non vorranno man­
care certamente di concorrare a ren­
dere solenne la festa. 

Nel pomeriggio banchetto all'Albergo 
Roma per soci ed invitati, e la sera il 
trattenimento al Minerva per soci ed 
invitati; sarà davvero lusinghiero poi­
ché poesia, musica, o il potente capo­
lavoro del Cleoni La figlia unica ese­
guito dai bravi e studiosi filodrammatici 
promettono certamente delle ore di 
sana e geniale godimento intellettuale. 

L'eii'tialier'ia « Spllimberaa 
Nella Frotiacltt-di Padova giaaisiA M (ro-

viamo ; 
Sono partite iersera per i tiri annuali 

al poligono di Spilimbergo, due brigate 
(\& prima a la terzu) del 20 artiglieria 
di stanza fra noi. 

Oggi lo brigate sono arrivato a Tre­
viso, dove si sono uccautonate por due 
giorni. 

I tiri dureranno circa un mesa. 

D a l l ' u l t i m o B o l l e t l f n a m i ­
l i t a r l e apprendiamo che Emiliano 
Famea, tenente del Distretto dì Udine, 
ò collocato iu aspettativa, 

L a n o n e a p n a d e l l e l e t t e r e 
( • a o o o m a n d a t » . Il Ministero delle 
poste da Jii-amuto 1» seguenti istruzioni 
por la consegna delle loìtere racco-
mandatn.: 

La disposizione con la quale l« cor­
rispondenza raccomandate possono es­
sere rimesse dai portalettara a parsane 
di famiglia dei destinatari o a diret­
tori dì alberghi, negozi, stablli'iiièoti, 
ecc., non va interpretata nel imii> 
che sia lasciato ad arbitrio dei porta­
lettere dì fisegnìre'lit consegna dell^ 
raccomandate diròttalnento ai ' destina­
tari ovvero alle persone sopraindicate, 

I portalettere non debbono, al con­
trario, riflutara mai di oonsegoare le 
corrispondenze racconmandate alle per­
sone suindicate, tranne quando' it desti­
natario abbia creduto dì suo interesse 
richiedere esplicitamente che la conse--
gno gli sia fatta direttamente. 

C a n o a i » a a p e r a l l i e w i S e m a * 
f e H a t k E' aperto un concorso, me­
diante esami por l'arruolaoiento di 100 

. allievi Semaforisti nel corpo Reale E-
quipaggi. 

Oli (ìsami avranno luogo la seconda 
mula del prossimo mesii di giugno 
presso il Comando del Deposito del 
Cor|io Reale Equipaggi a Venezia, , 

Le domande, scritte dì proprio pu­
gno, su carta da 60 aaniesli^i, corre­
date dei relativi donnmeatl, dovranno 
inviarsi al suddetto Comando di Depo­
sita non più tardi del 1S> giugno p. v. 

Oli aspiranti devono aver compiuta 
18 anni di età e non oltrepassati i 25 
al 1° luglio .1903, 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi 
, al Comando del locale distretta. 

L e v a m i l i t a r e . Domani avrà 
luogo l'estrazione dol numero nel no­
stro Comune dei nati nel 1883. 

GII a p a o o i a l o r i Ai m o n e t a 
f a l e o . Nel pomerìggio d'oggi Inoo-
minoiarà il processo a carico di Qlo-
seffo a comp, impatati di spacciò di. 
monete false. 

Di questo interessante processo da-
romo domani un esteso resoconto. 

" U n e e t r o n d e n e d e ( | . L'altra' 
sera, in occasione del suo matrimonio,' 
una donna alquanto in età e per di più-
vedova per la terza rotta, abitante in 
via Ronchi, si ebbe rotti ì sonni „• 
placidi e tranquilli della prima notte 
dal suono »ia pur bello, ma buono solo 
perchè g'i sciami'd'api calino al nuovo 
alveare, ohe alcuni ragazzi (piccoli a 
grandi) improvvisati bandisti concertar 
rana sotto le sue finestre battendo sii 
delle vnote latte di petrolio. ' 

A por fine alla gazzarra, divertimento 
delle numerose comari del lnago,'iiij'-. 
tervenne un vigilo urbano, e bastò la 
aula sua pre ouza por mettere in fuga,, 
gì'improvvi-iati bandisti. 

Sarebbe ora che questi avanzi ma-
dioevali cessassero una buona volta e 
non fossero, più oltre, in (.imill ciròó-
staii!!e, rotti i timpa i a'Ia cittadinanza. 

La ondata di un oòoahiére» \ 
loi'l nei pomei'iggio, in via; A. fj. Mòro, 
una oarrozsa privata ad- iqn ^cavallo 
con tra signora ed it cocchiere a.oad-
setta s'avviava per uscire dalla città. '. 

Ad un tratta, forse per uno sbalzo,. -. 
il ooccliiore cadde da cassata per avanti 
sopra il cavallo e con io vesti rimase . 
impigliato nei finimenti in modo da non: ' 
poter scendere a terra, ed intanto . i l ' 
cavallo spaventato erasi dato a fugar 
veloce con spavento delle tre signore...; 

1 Appena fuori della porta A. L; Moro, .: 
j il cavallo venne coraggiosamente affron-, 

tato da certo Danto Talmassons nego­
ziante, abitante in quei paraggi, a con 
non lievi sforzi fermato­

li cocchiere liberato dalla poaizione 
incomoda, e le signore tranquillate, 
proseguirono la loro strada, lieti:che. 
l'incidente non avesse arrecato guai 
maggiori. 

P r o o a s s o d i s t a m p a . Venerd 
prossimo nella Pretura del 1 Maiìda-
monto si discuterà la.causa. penale in­
tentata dall'indoratore Piz'zihi Luigi 
contro il Giornale clericale il Crociato 
ed i componenti la Commissione .ri­
spettiva, 

Ciò in seguito ad aiticoU comparsi 
tempo addietro su quel Gìornàloo ri­
tenuti diramatori in danna dell'artista 
Pizzini. 

Buona ueanxa. 
Offa'te falit alla Congrtgatiiiiu ili Cariit 

in morto di 
Mario Daoolon di Marco i padrini avv. Drluss' 

e D. FrBnr.iI in aoetituziorie di corona lire 10,.' 
All'Alila yoiiurno In morto di 
Rita co, di Trento-Orgnani'i conti r.acia e 

Umberto Carattl lire 6. 
Atta Otta di lìieoiforo in morta di.. 
Ulta d| Tr«nto Orgnanli iog, Lpnnio de .Toni 

lire 2, doli, Alberico Forlsaiiil I, 
All'Erigendo Ospitio Cronici in morU di ' 
Rita co, di Trento-Orgnani i Oomisp o Ma­

rangoni lire 2, 
Alla ISooiotil Veterani e Roduoi in morto di 
Anna Canna ved. Angolini i Piatto nob. Mol-

cliiado lire 2. 
Hita co, ìli Trestn-Orgnaiil,' De Belgrado O-

ratio lire I, Petrtoco I<ulgi t. 
Al Comitato Protali. doH'lnf. 1» inori» di 
Rita co. Orgntni di Tronto.: Pamlgllo Bianchi 

e iichlavi liK SO, co. Leonardo e Vittorio de 
Ooncina 6, dott. Francesco Sabbadlnl 2, 8elK 

I Qiaisppe tu 0. B. K, notalo Ermocora I, 

http://FrBnr.iI


IL FRIULI 

La buca dei reclami. 
La stradB Chiavris Paderno 

CI lerlrono ila CitltVrli iu itU di lori : 
E' impossibile oggi transitare per la 

strada bassa che dal piazzalo Chiavris j prima ed alla seconda estinzione 
va a Paderno perchè por un tratto di 
circa fio metri è allagata i i cani pntiii 
Bnohe:,pli) di an. piede e questo perchii 
6 eonìpletaniente otturato il fossato ohe 
conduce giù tutta l'acqua piovana di 
Paderno un po' prima dell' imbocca­
tura dftl'tombino del l i m a l o Chiavris. 
> Sarebbe ora che tale inconveniente 
fosse levato come pure la terra che si 

.trova qua'ai In meezo la strada obbli­
gando, i moltissimi transitanti che ven 
gùno da Udine come quelli che ven­
gono da Paderno a ritornare indietro 
con nbn poche gentili esclamazioni In-
diiizzate a chi dovrebbe provvedere. 

DITTA COMMERCIALE 
cerca subito quale impiegata 
Signorina cu pace tenitura re­
gistri. Scrivere prontamente 
5. R. fermo in Posta. - Udine. 

Banca Cao|)8i*atiwa Udinese. 
Sooietà Anonima. 

Situazione al 30 aprile 1903. 
XIX» Bnoraiilo. 

Cpitala versato ^^f" ?gj | j h. »16,»75.-
Riserva, ; L. 107,772.— 

„ psrinfortunlt „ 8,nsa. 9 
„ „os()il.v>lori„ 1,353.24 

parte semi-analfabeti, votarono un nuovo 
prestito di 20000 lire, per fabbricare, 
senza alcun bisogno. 

S'adunò la commissiono (assatrlce, 
per provvedere con nuovo imposte, alla 

• •• • d e l 

112,207.43 
3a7,W3.«a 

Attivo 
CuM L. I9,a«2.a9 
Forlafogllo 2,486,6»7.08 
Aatacipaziooi sopra pegno di 

titoli e roeroi 
Conti Corroatì garantiti . . . . 
Valori-pabbliisl 4 iniinktrìikli di 

propriatk doUa Banca . . . . 
Debitori e proditori divertì . . 
BAUohs e bitte corrispoidonti 
Cfiiulone ìpotooaris 
Stalillt 0 mobilio di proprlotA 

delU.Bsooa 
Effetti por rincsaao 
Doposìtt a cauxio' 

neopeAUiD&ldi-
vono . . . . . . L. 196,889,50 

Dopositi a Oftuzlo-
ne implogati. . „ 25,000.-

Depoaiti. liliori e 
volontari . • . . „ 96,0<4.20 

11,807.-
66,145,64 

207,407.54 
18,413.74 

80,000,— 

14,778.94 
13,150.08 

debito municipale. 
Nei giorni «corsi, bisogna pur dire, 

che in certe osterie si fecero buoni 
alTari, perchè gli oppressi accorsi per 
avere una mitigazione sulla tassa di 
famiglia spesero più di quello ohe im­
portava l'aumento della tassa stessa. 

Ma ogni lamenta ven'a sopito col 
riso sardonico dei primi 2!a(»'M^a<''<a'. 
I bocconcini dei poveri sono piti appe­
titosi, ed il sangue di questi, smunto 
dalle vene alTatiouto, formerà qnell'at 
trito fra classo e classe da produrre 
quelli odi che hanno radice da una que­
stione privata e si diramano poi nel-
l'ampia sfera delle questiooì. .so.c4ill. 

Faccio voti che si comprenda il pe­
ricolo e non ai dieno altre ragioni di 
malumore. 

Mor>taBl lanO| 5 — Le gesta di 
un perseguitata — (Vlebe) Corto Za-
ninotti Giuaoppe di Amadio di qui, so­
lito a commentar scenate di questa 
8p> CIO, aggrediva la propria madre ar­
mato di falò». 11 ^rouio SiQtiOPrfii'e dei 
congiunti evitò il consumare quanto il 
malintenzionato s'aveva proposto 

Oggi stesso fu tratta in arresto dai 
r. p Carabinieri e tradotto alle car 
cori di costi. 

Toatp ì ed Ar>ta. 
T«at r« Minerva. 

Una riproduziono di Elesir d'amore 
scelto per sorata d'onore dell'artista 
sig Angelo Parola a nostro avviso fu 
poco felice. 

Troppo, qnoll'opora fu prima sfrut- I 
tata, troppo sentita e risentita, perchè 
potesse tenere ancora il cartello mal 
grado che artisti ottimi sostengano con 
lode lo loro rispettive parli e special- , 
mente il Parola il quale ci rende a 
meraviglia la parte pur irta di scogli ' 

•di Nemorino. J 
Sui meriti artistici di questo egregio i 

Comunale ammalato e non trovavano 
mai in UMoio quello del vicino co­
mune che veniva un'ora sola al giorno 
a sostituirlo,. 

I testi 
Vengono quindi oscuosl numerosi 

testi d'accuKa o difesa fra questi il 
Sindaco sig, G. More l l i ' IM Rossi . 

ImÀDStt.Q tasso . L. 
lucereui passivi. „ 
Speso di ordinaria 
ammiaisliationo „ 

6,068.51 
28 748.08 

6,503.68 

257,933.70 

Oasitalesooialo , 
Bl̂ ùdo di riserva. 
Vm$o per ovoo-
TOall ìufortuaiì. 

F ^ o per event. 
citèlli, valori. . 

Passivo 
L. 215,376. -
„ 107,772.-

40,910.17 

3,082.19 

1,353.24 

Dopositi In Conto Corrente od 
< i»~RÌBpAraiio e Buoni frutti-
.'feri a scadenza fissa 

Bfinaiio a Ditto ccrrìs^qadentl. 
Dicitori 0 Creditori diverol -. . 
Dmdondi. , , . . . . . 
Oepcsltanti a cau-

aìfiua operazioni 
aiveno L. 196,839.50 

Idl'à cauzione im-
Megall „ 25,000.-

to^Ùtieri e volon-
•tìri , 36,044.20 , 

UtlÙ corrente .oseroizio e 
-montor 1903 i.. 

• L. 327,682.43 

2,298,411.14 
«01,7«9.B1 

8.81 
.9,4li9.36 

L. 267,983.70 

• 61,241.67 

: t . 3,156,388.12 
'•-". Cdine, SO aprilo 1903. 
' ^i 11 Presidente 

. Giop. Satl. Spenotti 
- Il Sindaco -, Il Direltoto 

Ofimari rag. Oimaitni 0. Balzani 
-' Operazioni della Bayica 
•'•- • con scoi B non soci. 
Emetta, luiont a I« 36,60 cadauna. 
Swhtoafflitti di commercio S por] senzA 

conto, —t Prestiti su annoiali a due ! prov-
Anno, S ' l | 2 e O per conto. Jvigiono 

Accorda sonentioni- sopra vniori pubblici ed 
(nduttriall. S - S ' / i "'o Apro confi eorrmli verso 
garMizia, reale, — Fa il tei'vifio di casta per 
conto tarai. 

Kmette, gratuitamont^, Asa«5m tie! Banco d> 
JVoBOj'V... , . 

Rie99^ totnrtìo; 
in cvMo corrente con che^uoa^&\ 3 l/s per 

oeuto, netto da ricchezza mobile. 
iu d^foaito a rùitftrmio al portatore al 3 '/i! 

e -4; per osnto, netto da rìcoìiena mobile. 
in deposito a pit;colo risparmio al 4 per conto, 

inetto da ricchezza mobile. 
in conto viiieolato a scadenza 8aaa ed in Buoni 

'di Cais(t fruttiferi^ interesse da convonlrsì. 
GII l i l l e r r s s i ili-»<i>>r.,<>o e o i 

icioraio, iioit rnaitlvo, « r g u e i i t e ni 
WP«ikaneai<t>. 

I l i b r e t t i t u t t i «'•HO K r u ' u l t l -
AÌUiSoimtlt di Mutuo socco'so e Cooperatine 

accorato '«»< di faeore, 
. - '-̂ . ' " ' • — ' - - . • ....^^&ì:Sf " — • — i '—-

DALLA PROVINCIA 
-Sà t e o n a r d O | 'i — Malumore tra' 

la popolazione. -~ {Rntaplan) Mcintra 
in duo.Cumuni dolta nosti'u, Sluvin, le 
popolazioni s'agituno sempre più por 
•questioni religioso, a S Leonardo in­
vece .gli abitanti s'ìriitnnp « minaociano 
perfino'di faro'tumulli per questioni 
ananiìarie. 

Anni fa, il nostro Comune, per t,iV0-
rire soltanto qualche frazione, prele­
vava dalla Cassa depositi o prestiti lii'e 
30000; e, non essendo ancora ohe in 
parte ustìjilD questo debito, poche set­
timane fa gli stessi onorevoli, in buona 

siauie 1 ora varoa ii processo 
rnivialo a slamano alle 10, 

vtiino 

Camera di Commercio. 
Corto mvdio dei valori pubblici e dei cambi 

del giorno 5 maggio i903 

RENDITA 6 •/, . • 103 60 
» i '/, V. . . . 103 12 
, 3 '/. "« . • 99 60 
„ 3»/, . . . 72 — 

Azioni, 
Banca d' Italia . , . 987 50 
rorrovlo Meridionali , 712 Z5 

> Mediterraneo . 494 •i6 
Rlibligaziani 

' Porrov Udlno-Footobba 506 — 1 „ Meridionali . * 34S 26 
1 „ Mediterraneo i ",/„ b04 26 

n llaliano 3 " o 354 — . Clltil di Roma (4 ". oro) S(l9 25 

! . Cartelle. 
, Rondiaria Banca Italia 4 «/p . 508 ta 
i » » » 4 " . •/. 52 60 
1 „ Cassa B., Milano 4 o/o 5 8 59 

» « PI » 6 /o 
1 „ Iit. Ital, Roma 4»/° 

520 50 » « PI » 6 /o 
1 „ Iit. Ital, Roma 4»/° 607 60 
1 „ Uem 4 1 / , % 621 25 
. Cambi (oheques - a vista) 
' Francia (oro) . . . . 100 02 
. Londra (sterliuol . 26 16 

Oormanla (marchi). . , 1 122 76 
' Anatria (corone) . . < 1 104 86 
1 Pietroburgo (vubU), . . 1 265 »2 

Rumatila (lei). . . ^ | 98 47 
Noova "Vork (dollari) . . ' B 14 
Torchia (lire turche) , . 22 68 

; Rasa Pietro, gerente responsnbile. 

tenore non si discute e sarà certamente 
difficile trovare chi come lui ci possa 
far gustare, sol caldo ed appassionato 
suo canto, tutto le bellezza della deli­
ziosa romanza Una furtiva lagrima 

La disgraziii però miìggioro dolla se­
rata fu la scelta del qumtetto(?) dulia 
Lucia di Lamtnermoor..,. col beneficio 
d'una comparsa la quale deve essersi 
assunta l'ingrata parte certamiMit» per 
compiacenza. 

Per natura indulgenti ci -piace dover 
rilevane che sebbene artisti cosciunzlosi 
come la ilommol, ii Parola, il Tesseri 
ed il [3rondt, interpretando discreta­
mente le loro rìspott've parti non hanno 
potuto presentarci il pezzo con quella 
verità e seriola che lo richiede. Prosi 
singolarmente piacquero il Parola nella 
scena della maied z onu dotta con milto 
slancio ed il bas^o Brondi noi rispel--
late in me di Dio, ecc. 

Il maestro sig. Ferran-Pizzigoni gio­
vane d'anni ma non di studio ha fatto 
del suo meglio ed anzi si può alfermare 
fu lui che con sforzi titanici potè ot­
tenere un'orchestra equilibrata e la 
fusione completa di quest'ultima col 
palcoscenico, salvando il bel pezzo da 
una catastrofe.. Fu applaudito . e chia­
mato agli "onori dal proscenio. 

Per la cronaca registriamo che il 
pezzo fu bissato. 

Questa sera riposo ; domani aerata in 
onore del maestro sig. Ferrari-Pizzigoni 
e si prevede un teatrone. 

M u n i c i p i o d i U d i n e . — Il Co­
mando del Presidio Miluare partecipa 
ohe a cominciare dal giorno 8 corr., 
e pcii mesi di noaggio e giugno, nel 
giorni di martedì, giovodi e sabato e 
precisamente dalle ore D alle 15 circa, 
il 79 Fanteria eseguirà alcuno eserci­
tazioni di tiro al bersaglio nel poligono 
di Godia 

Una bandiera rossa inalberata in vi­
cinanza dei bersagli, indicherà cho si 
sta eseguendo il tiro. 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODINE - Piazza yiltoria Eni,'» - Via Belloiii 
Casa' Ellero 1 piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso del 4(1 °/g e più. 

A coloro poi che acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pt>zza, dà ancora l 
seguenti sconti : 

A chi compera per lire 50 il 5 % 
» - » » 100-il lO'l, 
». » • » 150 il lò»/„ 

.» » -•» 200-11 20»/„ 
Unito assieme 4 persone godranno il 

20 7o. anche spendoydo 50 lire per 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resse, chr) sono disposto a cedere l'in­
tero andsjiienta dalla mia Azienda, 
dando tutto il mobiglie ed attrezzi re­
lativi, a condizìoDi vantaggio.'iissime. 

PIETRO MARCHESI 

COLLEGIO NAZIONALE 
(Premiato dal Minifttero della P. l) 

Firenze • Via S. ReparetA, 36 - Firenze 

Unico palazzo costruito in Fir^axe por qso 
di collegio 0 rlspondonto a tutta le modorno 
6»ìgatt£Q deirigìeoe e della didattica. 

I S e z i o n e — Aluanl cKe frcquautano 
la ccuolo iutdrDo dei où\\eg\o. 

IX S e s s i o n e — Atuoni che rreqaontaao 
lo Scuole Regie. 

(LA scolta 6 Inttìramoate effldata alle fAmigl(a), 
SCUOLE WTBRm - aiflmoniari, Tecni-

ch€( Glnnaniali, ìniUtuo Tewlao e Lieeo 
CORSI ACCELERATI — proparatori alle 

vario LlCQDzo. 
LezioDi dì liogiio efraitiere — Mtisica — 

Scherma — EiittitiKJone. 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Esecutivo tlella 

Isposìziooiì refliopale di Udioe 1903 
La Lotteria, concessa con decreto 

Zi febbraio 1003 del R. Prefetto, si 
compone di 150,000 biglietti descritti 
progressivamente da uno a centocin-
quiintamila senza serie o categorie. 

I premi sono 

millecinquecento 
per r importo di 

l.ii*e quarantamila 
K' assicurato un premio ad ogni 

ce/itiuaio completa di numeri. 
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta del vin-
citóie con una colonia di valore equi­
valente) nonché altri 1499 premi mi-
Dori. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DI3LLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oosaoìtegrìoai latti 1 gtomi tlalld 2 silo 5 oaMt-
toati l'ultimo Babaio e aaguaate Domootea di 
ogni mesa. 

Via PoMBolla, M. SO 

VISITE ORATUITÉAI POVERI 
Lanedl, Vanerdl, ore 11. 

alla Farmaoia f\{ip\^u£zi. 

Prof. t. CHÌARUTTIN I 

o o n s u l t M z i o M l 

ogni giorno dalle ore 11 »/, allo 12 Vi 

Piazza MercatonuoTO (S. aiacomo) n. 4. 

Cronaca giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

., Udiema del 5 maggio 
Pcas. Zanutta — Giudici Solml e 

Cosiittini ~ P IVI, Gracchi. 
Siedono sul banco degli accusnti Li-

von G. IJ. di Bernardino d'anni 27 pos­
sidente, Ijrseotìni Giuseppe d'ignoti, di 
anni 49 e Venior Francesco fu Pietro, 
d'anni 50, entrambi guardie campestri 
di S Maria la Looga. 

Il Livon è imputato di oorruziooe di 
pubblico uffloiale, per avere nel 24 
agosto, essendo stato colto dallo due 
guardi campestri con un fucile fuori 
della sua abitazione sprovvisto di li-
cooza otferto a queste L 20 affinchè 
non lo donupciassero alle competenti 
autorità, 

L'Ursontini e il Venior in oorreitii 
Ira loro ommesso di denunciare Livon 
G. B e ciò perchè avevano ottenuto 
da questi un compensa di L SO 

Il liivon è difesa dall'on avv. Garatti 
gli altri duo dall'avv, llertacololi. 

Inisrrogalorio degli Imputati 
Il Livon nega d'aver egli proposto 

allo duo guardie oatnpestri le lire 20, 
aldnchè non lo denunciassero, ma in 
vece lo consognò su richiesta d'una 
delle due guai'die. 

Il Venier o l ' i/rMn'iuf smentiscono 
d'oseo stati loro a chioderò lo 20 lire ; 
allarmano invece che fu il Livian ad ' 
offrirlo loro, a patto oho non lo do- ! 
nunolassero. In quanto poi al ritardo • 
della deounoia al giustificano col dire ' 
oho ora In ciuell'epoau il Segretario ' 

ASMA ed AFFANNO 
broncfiiaie-nervoso-cardlaco. 

Asmatici, e voi coU'AtTanno, Tosse, 
Catarro, Sotfocasioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, voloto calmare all'istante 1 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto 1 Scrivete 
od inviate semplico biglietto da visita alla 
Premiata F a p i n a c i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, oho gratis spedisco la 
istruzione por la guai .gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

I biglietti costano u n a l i r a e si 
trovano io vendita in L'dine e Pro­
vìncia presso tutte le Banche e Cam 
biovalute, presso la locale Cassa dì 
Risparmio e presso incaricati speciali. 

Per ricliiosto ed, informazioni rivol­
gersi alla Sede del 

Comitato assuntore delia Lotteria 
Via dolla Prefettura n. 11. 

Soeleiit Cdogeratira iimum li Fata 
Avviso d i Conoopso 

E' aperto il concorso lu quaiitèi di 
agente proaso la Cooperativa di con 
snmo iu Paderno. 

A tal uopo occorre sia questo am­
mogliato e presti cauzione. 

Dirigere domanda, presso presso la 
Cooperativa stessa 

Il Comitato direttivo. 

Nessuna fam'glia do­
vrebbe essere sprovvi­
sta di una boccetta di 
LUGQUNA, il pivi affi 
caco dei rimedi contro 
le malattie della pelle, 
orpeti,eruzioni cutanee, 
scottature, piaghe, eco. 

La signora Giusep­
pina Dell'Oro di Cra-
veggia (Novara) cosi 
ne scrive all' inventore 
lott. Frangi. ' 

" con uà flasoQo ho 
potato roadormi quasi una 
benefattrice in questi paoal 
uve acaraeggiauo 
(s farmacto „. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
" V i a E^refettMxa,, E - 4 

' , '1 ottonalo. Bandaio, Fonditore dì Metani. 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua,- a - pressione e 

nichelata per toìlettos — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos ed-altro di provenieniift 

nazionale ed estera — Impiantì por introda-

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

od accessori. 

i 

GRAN SERRAKLIQ 
CIRCO ZOOLOGICO 

Direttore CARLO KLUDSKY 
3S carovane - 2S0 animali 
5 Domatori e Domatrici o 

Nameri Sensazlonaii - Novità assolate 
La ZEBRA aiiaaeslpata - , I l LEONE eavallepìzzo 

Ogni giorno Grandi MappresenfaMoni alle 
ore [) e 8 pom. - Domeniche e Feste alle 11 ant. 
ed alio :), 4, 0 e 8 pora. 

PREZ2I 0>IHGRE$SO 

Pi-imi l'osti 

Seooudi » 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si Fieeyono eselnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via M e t t n r a N. 8. 

ALLE SIGNORE. 
La cfmsorViiKloiia dei f.ipolli. (.rnamoiito tnnto apiircz/iito r'rinoiiwlmonto nello slsmi-c, 

«•>Lo » c m S i m S t o a cui si.lo.lic;irono molti spUi^Uistl o por qi.iv.uo le r.ccrehe alAlMo 
^ ; p ™ S o ' i „;oì?i rveparuli c.mge,-.ovi, pnro i P^evUle i n i , l i o . y c ™ .™co™ d.cln.r . re 

' I ' , V ,ne Aiii r-ìcicit» la (.•|IlNr..VA-MI(iuNI-; snl CII<J;O rui oilufo e sui biillJi 1" ifurl È Inculi-
tm.taì.ik/"^s-i tOTflkMUlo la torlora, coi.ihr.Uo i parassiti del pelo nel mentro t intoria i bulbi, 
riv/M-otiiiniip Iti sviìiuDiO i' riii:iii.ldtindf) la ifiidtci. . . . i • 
favoiCTUoi t 0 ,̂̂  ';i .^;^.j,|(,oKK ;, ir,mcavo ad o'.i.i .nà perchè »e, alle eiisnoro, «frcs t . la 
n i i l n ì r e lo Bcolórnmniir. .lei cni.olll. alle signorine asdoitra un» Uisauroggianto capigliatura 
ancho nell'otìi avaiii'.aia. 

1 'Aconii Ohlnlim-Mltnli" limi» l'HTii..iiiln ci» li.o.lorn, oj •! p.lfOUn iu>n .1 voiiJ» «.paso, li.» Bolo In 
LoUlKlln Au limi l fitiiiiiici^ii, iiri)riiriil.jri e droRlildrL AItt tpnliihxti r.̂ r ;iii«c • " ' " 

fliiinjfM )«r Jeyiiife àa L, U,ti, I,li0, «t i l . Sfl, per (* aHr» «tit. 40. — Ut); 
KtìticTiila a* A.. A- t lOolsCEì o o.« vi» Tome, 1 . 

liOtlatt tig-

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato in tutte le Cllalche e nella pratica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni, Binnchi, Morselli, l l arro , Bonagli , De ttenzi, 

Baccell i , Siiclainoana, WIzioli, eoe. ecc. 
Fidon, gannaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
• Il suo preparato Fosfo-Stricno-Poptone, noi casi 

.Del:()iiBli fa da roo prescritto, mi ha dato ottimi risul-
ti^ti; X'ho ordinato ai sofferenti por Neuraslenia o per 
Siaurimenio nervoso. San lieto di dargliene questa 
dictiiarazioue. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. —ifo deciso fare io stesso uso del suo 

pf paralo ; prego perciò volermene inviare un paio 
d4. •j/taconi, 

• vPresso l'autore F.. Del Lupo, Riccia Molise. — In Udine presso le Farmacie Coiucssatti 
e Anselo Fabrls. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

VERO EsTRflno DI CARNE 

LIEBIG 
n nome di l i I E B i G può essere 
usato esclusivamente per eon» 
tFaddistinguere l'Estratto di Carne 
della GOjVlPAGHlA LIE8IG. (Sen­
tenza della R. Corte d'Appello 
di milano 20 Gennaio 1900). 

Ra Farmacia Z a r r i - Bologna 
ENRICO ViGWOLI, Successore 

Speoialilft della Dilla s 

tai ei iiir Noce YoÉa 
OOQ Io diUtaisioni di Btomuco o diipspiio, ecc. 

Lire 2 la tiittiElia - Per psta m m m ì Lire 1 

so fogli e QQ„bHi$.t« 
Cent. 6lì„a0ijt.'': 

Speolalità. !|sl!̂ ,î !4k;)à]iif̂ 8t 

UDINE 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

^ : ^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M ] I A T O CON M E D A G L I E D 'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E ,, 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più el'flcace ed il migliore ricostituente -tonico digestivo dei preparati con- 'i 

simili, perchè la presenza del RabarbaPO) oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza òriginata.^i 
dal solo Ferro-China. 

USOl Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. .i,.r 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estirpatore di Calli e delle i 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6. Fratelli BAREGGI-PÀDOVA 

IPROIVATEJIL 

. Esigere la inarca (àallo 
li SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a cunfon-

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vurno cartolÌQa.vaglia di I/iro S& la Ditta A. BaDfl. 

MtlttnOa apàdiico 3 peui grandi franco in tutta Italia, 

All'Ufficio Annun­
zi (ielFrmh'sì vende. 

Blicci'vlina a lire 
1.50 e 2.S0 alia bot­
tiglia. 

Acqjun (l'oro a 
lire S50 alla botti­
glia. 
/tcfiuu €*orona 

a lire a alla botti­
glia. 

4i equa di ì^cliio-
mino a lire LSOnìla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
.africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 

l'ord trine cen­
tesimi 50 ai pacco. 

/tnticonixie ,%. 
H^onge^a a lire 3 
alla bottiglia. 

'« A H . 

^* ' ' E 
o -1 s 

I l « 
o -1 s 
r< I I'*' ùcKHf 

« r , 

3W 

CARBOLINEUM 
O l i o v o m i c o _ _ .. 

nprognante, idrofugo per conservare il legno dal marcirò 
Jal tarlo, efDcacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
czzo attÌTO.perla conservazione dello tele e dei cordami. 

Milano "JITTORG KOGB - Milano 
OHI e graièsi'per macchine, grassi d'adesione pcQ 

ouigbie di cuojo, cotanti, funi vegottkU. e meiiUlidiei 

Oggetti scolastici e di cancelleria ?ì trovano a 

prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Cartolerie Marco ;BardMSOO 
( UDINE ) 

Copioso aBsortimento Cartoline' di riaom^fo 
cane Nasionali. Oornianiohe e PranceBÌ, ' con 
soggetti di asso luta n o v i t à al pln-
t luo — Klnootlpla - o r o m o -
gi-alla — l l tograf la — f o t o s r a -
v u r e s - r l l ieVo s t i l e mec l loe -
val© e o o . .= 

Per la : 
Auguri meccanìol — ia c«ltaloida — rasai) -~ 

ia cromografltt -> in pergamena di stile mgderno 
ed elegante. 

Necessairee divozione -^ cappelletto — ora-
oeflasi — immagini lacre — libri da mena — 
in legature economiche o dì Insso. 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— 1 ^ Prezzi onestissimi Ò ~ 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornalo IL FRIULI 

a Lire 0.5U al pacco. 

UdÌBO lOnS — Tip. M. IUrdiu<i„ 


